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Sorogo l resping e le offert e dì Nennì 
con un insultant e attacc o al P.S.I. 

Nenni definito 
rallentata „  - / / 

{( un opportunista ft - U unificazione è secondo Saragat "  enormemente 
 deciso a restare ai governo -  di  e Sullo 

a uno del nostri ) 

, 12. - Ora che 
il  Congresso nazio-
nale del  si è concluso 
vi sembra che la prima cosa 
da fare (lasciando agli or-
gani dirigenti del partito di 
definire la posizione dei 
comunisti dopo un esame 
di tutti i dati della situazio-
ne) sia quella di prendere 
atto delle concezioni e po-
sizioni nuore assunte dai 
compagni socialisti.
no ad esse si fu gran clamo-
rc, anche in attesa della 
elezione degli organi ese-
cutivi.  parte nostra, le 
riserve che in questi gior -
ni abbiamo espresso per 
rendere avveduti i lavora-
tori italiani, non significa-
no ostracismo od opposizio-
ne alla politica che i socia-
listi si stanno dando. Al 
contrario, nel prendere al-
to di questa politica, pen-
siamo si debbano incoraa-
giarc le masse socialiste a 
spogliarla di contraddizioni 
ed errori che vengono o ver-
ranno in luce, ma anche a 
portarla avanti con coeren-
za: misurandola cioè con i 
fatti, pretendendo che cssn 
raggiunga gli obicttivi che 
si propone e non se ne di-
scosti mai. 

 nostre osservazioni si 
sono appuntate in c/nesfi 
giorni soprattutto su alcuni 
clementi del dibattito con-
gressuale che a nostro pa-
rere inquinano il  « nuovo 
corso > socialista.  solle-
citazioni anticomuniste. pri-
ma di tutto , c/te non si sono 
appoggiate solo su un'onda-
ta contingente di passioni e 
di risentimenti, ma su pre-
messe « teoriche »
bardi) e pratiche. Quando 
da più parti si e parlato 
soltanto di « solidarietà di 
classe », di fatto si è aper-
ta la strada a una discrimi-
nazione politica nei con-
fronti  del nostro partito, 
del partito di milioni di la-
voratori italiani.  silenzio 
su ogni possibilità di colla-
borazione politica col
mentre giustamente si ricer-
ca questa collaborazione con 
altri  partiti lioroliest. può 
condurre al l imite , a dimen-
ticare che i rapporti tra i 
due partiti del proletariato 
possono essere polemici e 
autonomi fin che si vuole, 
ina mai possono essere con-
cepiti come rapporti tra 
due partiti qualsiasi, per il 
ruot i uo semplice ed essen-
ziale che la polemica si 
svolge pur sempre nel vivo 
della lotta dì classe, lotta 
che vede fondamentalmente 
contrapposti la borghesia e 
il  proletariato. 

 relazione a ciò, abbia-
mo anche criticato la ten-
denza al misconoscimento 
del valore rivoluzionario e 
democratico della politica 
unitaria , e quindi delta po-
litica socialista, nel decen-
nio trascorso; un miscono-
scimento che alcuni hanno 
accompagnato a una rivalu-
tazione o sanatoria della 
socialdemocrazia italiana, 
che è quasi una sanatoria 
della reazione di classe, an-
che se giustificata in ter-
mini di € democrazia poli-
tica >.  infine abbiamo cri-
ticato un altro elemento ne-
gativo affioralo nel con-
gresso di Venezia: l'offu-
scarsi dei termini della lot-
ta di classe internazionale, 
ciò clic tende a snaturare 
la giusta politica di supera-
mento dei blocchi contrap-
posti in una assurda equi-
distanza ideologica tra gli 
Stati capitalisti e quelli che 
capitalisti non sono in metà 

 e del mondo. 
Queste posizioni o ten-

denze. che nelle diverse 
condizioni odierne ricorda-
no pur  sempre quel le che 

ispirarono la scissione di Sa-
ragat nel 1947. spiegano a 
nostro parere la contraddi-
zione contenuta nella rela-
zione di Nennì: si vuole 
aprire la via a una alterna-
tiva o collaborazione socia-
lista al governo, ma non si 
dice come si pensa di riu-
scire a realizzare questa li-
nea. se non attraverso con-
cessioni all'avrersario Os-
sia non si è detto come si 
pensa dì riuscire a sbloccare 
dalla posizione < centrista » 
il  gruppo diripent e socialde-
mocratico e il  partit o de-
mocristiano, come si pensi 
di ottenere una fuoriuscita 
dalle posizioni politiche 
reazionarie su cui i gruppi 
dominanti e i loro partit i 
sono attestati. Questa fuo-
riuscita può in/att i essere 
jrulto  solo di un mutamen-
to dei rapport i di forza fr a 
fé classi, e quindi di un ac-
crescersi dell'unità popola-

o il i Sa ras: al 
(/un. Saragat lui -lui in io U 

porla in faccia uirunificiiziaiu' , 
almeno per  ijuunt o lo rigtiard:i . 
con un articolo ili assoluta in-
transigenza e il i i polemici 
ni' i confronti ili Nenni. Scrive 
Sara?;»! clic Nonni, uitzirli è pro-
nunciare « un cliilometric o di-
5r»r>o », avrclili c dovuto dir e ni 
coiigic:5o ili Venezia: « Compa-
gni, per  dieci anni ci siamo dia-
sliiili.. . C|i nvvt'uimi'iit i di i|iic-
-!i tre anni ci hanno convinti 
del valore imperitur o della li -
bertà; si tratt a di mutare stradi) 
virilment e e di dure atto a co-
loro che sulla strada della libertà 
ci hanno preceduto ». 

Se Nenni non ha detto queste 
co«c è perchè, secondo Saraftat, 
egli » non credit nella politica 
dei princìpi », ed è in sostanza 
 un opportunista ». a sua re-

lazione al coti£re.-i:o è stata « un 
?a;gio di virtuosismo opportu-
nistico sfiorante );i sfrontatez-
za ». Vero è che Nenni ha « cri-
ticato vigorosamente la dittatu -
ra ed il totalitarism o ed affer-
mato con eloquenza il valore 
della libertà, ma invere di mi-
surare la realtà storica sul me-
tr o di questi princip i l'ha giu-
dicala su quello delle sue con-
venienze politiche ; i anzirhè 
riconoscere onestamente che i 

socialisti democratici si sono t-a-
crilicat i durante un decennio 
per  alleluiare le rmxcgiicnze 
della sua politica frontista, Nen-
ni si è levato a loro giudice ed 
ha pronunciato contro di es?i 
ima sentenza di condanna uri 
l'att o *to*«o in cui »i è procla-
mato il (utili o leader di quella 
politica che i socialisti tli'nio -
crai il i hanno lìti qui per-e 
gllit o ». 

Questo opportunismo di Nen 
ni è confermato, secondo Sara-
gat, dnUV>-ito delle votazioni fi-
nali del congresso. Secondo Sa-
ragat queste votazioni dimo-
strano che il Wc ilei PS è ten-
denzialmente orientato su posi-
zioni il i socialismo democratico. 
il 7llró è tendenzialmente orien-
talo o addirittur a ultrorat o so 
posizioni filo-comuniste. Questo 
risultato , s.econdo Sanip-'it. fa ra-
dere n il mantello fioril o delta 
eloquenza nenninna a e fa venir 
fuor i la realtà: il che è una 
fortuna, altriment i a la fusione 
socialista sarebbe avvenuta in 
condizioni che avrebbero rap-
presentato tin vero e propri o as-
«orbìmenlo di un partit o socia-
lista democratico come il nostro 
in un partit o in maggioranza 
tendenzialmente totalitari o ». 

a conclusione «li Saragat e 

che Nenni u ponendosi sul ter-
reno di-ll'opportunistn o ha enor-
memente ritardal o lo sviluppo 
di un o unitari o ». Sjr.i -
gat non vede altr o rimedio ili- ' 
una conversione il i Nenni alla 
« politica dei princip i » e all'in -
seguameutn di : « i so-
cialisti con i socialisti, i comu-
nisti con i comunisti ». Stc-e 
dichiarazioni sono stale fatte 
pronunciare a Saragat davanti 
alle iiiaiiliin e ila ripresa della 
TV. E' esiliente che tutta questa 
foga è un « no » pressoché de-
finitil o alla unificazione (  /eli-
der  socialdemocratico conferma, 
infatti , di concepire l'uttilìrazìo -
ne sia come passaggio del CS
alle posizioni socialdemocrati-
che, sia come rottur a del . 
Non all'unificazione, ma al ri -
ratt o nei confronti del PS  gunr-
da Saraput. Ed è significativo 
che Sarugat non si appelli nep-
pure lauto al risultat o finale del 
congresso, quanto alla relazione 
ini/ial e di N'euni, che puro tut-
ta la stampa interna e interna-
zionale ha considerato come as-
solutamente tale da sgombrare 
il terreno da ogni ostacolo. 

a violenza dell'articol o di 
Saragat tende inoltr e a imbri -
gliare i movimenti di quanti, nel 
suo partito , ritengono matura la 
unificazione, e tende a giustifi-
care le nuove cnpilolazioni alla 

. e al  « centrismo » che Sa-
ragat si appresta a consumare 

Rinviat a a staman e 
l'elezion e dell a Pirexìon e 

Una commissione largamente rappresentativa prepara 
una lista di nomi — Secca replica di Santi a Pastore 

e noi n t . pag.  col.) 

a uno deljriostr l ) ' 

, 12. — Si è aper-
ta questa sera a Ca' Giusti -
nian la prim a sessione del 
nuovo Comitato centrale del 

. a riunion e si e ini -
ziata in una fase del tutt o 
interlocutori a in quanto, al-
meno ufficialmente, nessuno 
dei problemi aperti dai ri -
sultati del le elezioni per il 
nuovo Comitato centrale ap-
pare per  ora risolto. 

 compagno Nenni. che 
per  tutt a la giornata non ha 
mai abbandonato la sua ca-
mera all'hotel , ha con-
sultato numerosi esponenti 
del le vari "  correnti , da Bas-
so a Valori , a Gatto a Vec-
chietti , a , a Bertoldi . 
Anche questi incontri , però. 
sono stati puramente inter -
locutor i e per  dare modo ai 
compagni Santi. Foa e e 

o di condurr e a ter-
min e la loro opera di me-
diazione. la riunion e del C.C. 
è stata rinviat a al le 23. con 
due ore di ritard o sul pre-
visto. 

Tr e ore e mezzo dopo, un 
ampio dibattit o procedurale 
ha portat o alla conclusione 
di nominare un comitato 
elettorale composto da Pie-
raccini . Bertoldi . Negri. -
zadri . . Vecchietti, 
Paolicchi e Fogliaresi. che 
sottoporrà domattina al le 10 
al Comitato centrale una ro-
sa di nomi di 15 o 21 nomi 
da eleggere in . 

Pietro Nenni ha comunica-
to ai compagni che l'hanno 
consultato di voler  rimettere' 
i l mandato di secre tano ai 
grupp i che hanno conquista-
to la maggioranza di 54 seg-
gi. e tl i voler  affidar e ad es.«i 
il compito di costituir e la 

e e la ^cgieleria a 
gli esponenti di tutt i i gruppi 
di maggioranza hanno, na-
turalmente. respinto una s i-
mil e impostazione 

Anche i compagni non 
consultati hanne ricordat o ai 
giornalist i come fin  obi con-
gressi provincial i e poi al 
congresso nazionale ossi ab-
biano sempre tenuto fede al-
la linea politic a espressa da 
Nenni e come abbiano riba -
dito . votando unanimi la mo-
zione conclusiva, la propri a 
fiducia nella politic a di Nen-
ni . Non è dunque in discus-
sione — si afTermava questa 
sera da' più part i — la per-
sona di Nenni. bensì la com-

i posizione delle più alte istan-
ze dirett iv e del Partito , alla 
luce, appunto, dei risultat i 
elettorali , di mode- che quel-
le istanze possano rispec-
chiare l'opinion e prevalente 
nel Partit o circa ì modi ed 
i tempi di attuazione della 
unificazione socialista, l 'as-
setto organizzativo del Par-
tit o e dei suoi organi di 
stampa, i rapport i con il 

. i partit i borghesi, ecc. 
a qualche altr a part e è 

staia avanzata, infine, un'al -
tr a proposta che porterebbe 
alla pratic a soppressione 
della segreteria. Nenni, un i -

co responsabile del Partit o 
in qualit à di segretario, sa-
rebbe coadiuvato diretta -
mente dalla e che 
assumerebbe funzioni esecu-
tiv e e rappresentative 

Qualora anche questa pro -
posta venisse respinta si for -
merebbe una segreteria com-
posta dai compagni Ncnni. 
segretario; e , vice-
segretario; Vecchietti, -
zali. i e Basso. 

Nonostante queste obiet-
t iv e difficolt à in cui st trov a 
i l gruppo dir igent e socialista, 
alla atmosfera di nervosismo 
che ha caratterizzato Pan-
nunzio dei risultat i e let to-
ral i è subentrato oggi un 
senso di maggiore calma e 
ponderazione.  componenti 
dei vari gruppi si sono ripe-
tutamente riuniti  per il ne-
cessario scambio di punti di 
vista, anche se neppure in 
questa sede è sembrato de-
linearsi una via di uscita ac-
cettabile da tutti . 

A l termin e di una di que-
ste riunion i i l compagno Va-
lor i ha smenti to ai giornali -

sti l 'esistenza di corrent i in 
generale, e di corrent i in 
particolare , in contrapposi 
zione a Nenni. a dichiarat o 
pertanto di ritener e inamis-
sibi l e nella scelta della nuo-
va e operare dist in -
zioni fr a gli 81 componenti 
del Comitato centrale indi -
pendentemente dal modo co-
me sono stati elett i. « Se 
nella formazione della i 
lezione — ha proseguito 
\ alori — si dovesse proce-
dere coti un dosaggio di cor-
renti . questo signif icherebbe 
creare divisioni artificiose, 
perché eventuali corrent i 
potrebbero manifestarsi solo 
in futuro , di front e alle nuo-
ve scelte polit ich e che il Co-
mitat o centrale dovrà far e 
per  realizzare hi mozione 
approvata dal congresso ». 

a cosa è comunque da 
escludere; che. sia da una 
part e che dall'altra , si mir i 
ad irrigidir e le posizioni, il 
che non andrebbe davvero a 

E O 

(continua in 8. pag. 9. col.> 

restando nel governo Segni. 
e per  tono lo diiliiura -

zioui fatte da a e perfino 
dal liottoscgrctario il.e. Nillo , Se-
condo (tornila , n nel ilocuincnto 
finale appi ovato all'unanimit à il 
PS  ha detto no al frontismo, ha 
detto sì alla democrazia politica 
e alla unificazione «ori.dista » 
Tuttavi a domita allei ma anche 
egli che o le struttur e politiche 
del PS  continuano mi e-s*crc 
saldamente numi ate al lenini-
smo di ,\|oi alidi », ragione pei 
cui Nenni deve avere il cor  .vi-
gili di superare tali 'l i otturo 
Anche Nomila vede dunque la 
unificazione in termini di frat-
tura del . Sullo, dopo aver 
rilevato che a se vi sono state 
reazioni ed opposizioni nell'ur -
na, esse sono dovute alla rela-
zione Ncnni, che è stala un atto 
di lealtà coruggio-a e ili note-
vole distacco dal p.i«-jto », sj ò 
detto .sicuro che « nono-ijnic le 
inevitabil i remine dipendenti 
dalla composizione del (.'(imital o 
rendale, riiiiìfira/.inn e .socialista. 
secondo quanto alcuni ili noi 
previdero a Trento, diventerà 
nei prossimi mesi più attuale ». 
Sullo ha preso poi le mosse dalla 
'olit a « ipoteca comunista u per 
fare poi un discorso serio, af-
fermando chiaramente e : de-
mocristiani e socialisti devono 
ii chiarir e i loro rapport i in 
termin i esclusivamente politici». 
« confrontando le loro tc-i. 

a direzione del U non «i 
è ancora riunit a ne è picvWt.i 
una riunion e imminente; tiral i 
allibirm i socialdemocratici ri 
anticipa però — secondo l'agen-
zia llnlin  — che « il governo di 
coalizione democratica cn-e cer-
tamente rafforzato dalle conclu-
sioni del congresso del PS  » e 
che « in campo socialdemocra-
tico esiste una a«-olula unifor -
mità di vedute per  quanto con-
cerne la continuazione della col-
laborazione governativa». Si ri -
terrebbe anche inopportuno di 
convocare il congresso del par-
tit o prima del prossimo settem-
bre! 

o faziosa di quelle social-
democratiche è una dichiarazio-
ne resa dall'oli . a , t'gl i 
ha detto che « i risultat i a sor-
presa delle elezioni per il C.C 
del PS  debbono essere medi-
tati , ma non devono allarmare 
o alterare il giudizio comples-
sivo che sulla posizione del PS
fu dato dopo il discorso di Nen-
ni e l'approvazione della mo-
zione finale ». Secondo a -
fa, quei risultat i sono indice del 
«tormentoso travaglio» di un 
partit o che sta dando nuovo cor-
so alla sua azione politica; « se 
l'on. Ncnni avesse avuto la una-
nimit à del C.C. avremmo grida-
to all'equivoco e alla confusio-
ne; es-endn«i articolate correnti 
diverse. n«n hi'ogna gridare al 
la sconfitta e all'insuccesso ». 

Per  domattina è convocala la 
e del PC  per  esami-

nare la situazione politica, e si 
prevedo che vrrrann o analizzati 
tr a l'altr o  risultat i del 32. con-
gresso socialista. l C.C. ri riu -
nir à invece presumìbilmente 
nella seconda metà del mete. 

O O PE A A E PE A 

Concetto i è morto 
Un infarl o cardiaco ha spezzato in poche ore la vita del grande latinista e patriota 
Togliatt i ha visitato la salma esprimendo ai familiar i il profondo cordoglio del PC

Vii  gravissimo lutt o ha 
colpit o ieri la eulturn , il 
movimento operaio e tutt o 
inter o il nostro Paese. All e 
ore 19,35 è mort o il compa-
gno Concetto . a 
fin e dell ' i l lustr e studioso e 
combattente socialista e so-
pravvenuta quasi improvvi -
sa. Ancoia leu mattin a egli 
era intento, insieme con un 
suo al l ievo, il prof . -
fino, a un lavoio di riceica 
scientifica quando veniva 
assalito da un repentino ma-
lore. o visitava per  prim a 
la dott.ssa Coppola e la dia-
gnosi era, purl ioppo , quella 
di infart o cardiaco. 

l compagno i ve-
niva immediatamente rico-
verato nella clinica Sana-
trix , tlovo al suo capezzale 
accorrevano i professori 
Frugoni e Pozzi. Non po-
tevano però che confermare 
la prim a diagnosi, sottoli-
neandone la gravità, l'.iano 
ormai lo 1U.30. Accanto al 
compagno , e li v 
conservava piena lucidit à di 
mente e una profonda tran -
quil l i t à di spirito , si trova-
vano la mogl ie Ada Sabadi-
ni , il fratell o dr . Salvatore, 
i l prof . o e la dot-
toressa Coppola. e ult im e 
ore sono trascorse nel vano 
tentativo di frenar e il rapi -
do decorso del male. a l'o-
pera della scienza non e 
valsa a ritardarlo . All e 19.35 
il compagno i ces-
sava di vivere. 

Appena conosciuta la no-
tizia . tr a i prun i a recarsi al-
la clinica c iano il compagno 
Togliatti , il compagno Ter -
racini , il compagno lugrao, 
la compagna Jotti , il com-
pagno Audìsio che recavano 
all a salma il prim o omaggio 
dei lavorator i italian i e del 
nostro Patt i lo . 

a notizia, diffusasi a tar 
da sera negli ambienti cul tu -
ral i e politic i romani, ha su 
scitato un profondo senti 
mento di cordoglio, tanto più 
acuto in quanto null a per-
metteva di prevederla. -
grado fosse alla vigil i a di 
compiere gli 80 anni il com-
pagno i appariva d i -
fatt i in ott im e condizioni di 
salute e l'età non aveva in -
taccato la sua capacità di la-
voro. Soltanto quattr o anni 
fa egli aveva sofferto di un 
attacco di emiplagia, che gli 
aveva procurat o una l ieve 
paresi. a sua fort e fibr a gli 
aveva pero fatt o rapidamen-
te superare i l male ed egli 
era ritornat o in pieno alla 
sua attivit à di studio e di 
uomo politico. 

Nella giornata di oggi la 
salma sarà trasportat a alla 
sede del Comitato centrale 
«lei nostro partito , in via del-
le Bottegne Oscure, dove sa-
rà appresteta la camera ar-
dente. 

l.a salma ili , appena composta nella eamera ardente tiril a clinica 
è stata visitata dni rompngni . Terracin i e » 

Saualrlx ., 

Un grande italian o 
Concetto  era 

natii a Catania il  V feb-
braio 187S. Umanista finis-
simo, latinista insigne, do-
cente nitiet'r.sititrti i n'« oltr e 
40 (inni , egli uveva prò/tisi» 
tesori di intelligenza e di 
dottrina nella educazione 
di intere generazioni di 
studenti.  suo insegna-
mento si era sempre ispi-
rato a lieo concezione del-
la cultura, che era insieme 
(ilfissiim i moralit à e fede 
itegli idcoli più arannit i 
ciclite ci t'itic i umana. 

Gtorcwiissimo già aveva 
palesato i segni della sua 
vocazione, unendo all'amo-
re per gli studi il  culti) de-
gli ideali più progressivi. 
Sin dal 1895 era entrato 
nelle file, del socialismo cri -
f«ilesc t/onitiuit o adora dal-
la figura di Oc t'elice e sin 
da quegli anni lontani ave-
va speso molto del suo in-
gegno e della sua passione 
nella lott:i  politica a ///ul-
ivi delle plebi siciliane, pa-
nando ih persona con il 
carcere e la pcrseciisione 
poliziesca. 

 in lettere e in 
giurisprudenza, le sue po-
etare qiudità di studioso lo 
portarono rapidamente alla 
cattedra universitaria. Sei 
1915 assunse quella di let-
teratura latina all'Univer-
sità di  dove con-
dusse un'iitliva  lotta poli-
tica accanto ai socialisti e 
in particolare a fianco di 
(ìiuseppe  Sardo primo 
deputati} comunista sicilia-
no. Al l'aitito  comunista 

 che sempre nel 
 socialista arerà dt-

feso le posizioni interna-
zionaliste. aderì l'anno 

stesso della sua fondazio-
ne. nel

Negli anni in cut il  fa-
scismo si impadrotnva del-
la vita del  egli con-
tinuò la lotta con gli scrit-
ti e la parola tino all'ulti-
mo. (ino alle leggi eccezio-
nali. Nel 1924 assumeva la 
cattedra di letteratura la-
tina all'Università di
dova e. parallelamente alla 
attività politica, procedeva 
quella di studioso. o 
iin'c!tfii5i» à inieinf f a carat-
tere prccafentcmcnfc filo-
logico aveva iniziato la 
pubblicazione di una serie 
di studi monografici su va-
rie personalità della lette-
ratura latina.  particola-
re sono da ricordare gli 
studi su  (1914), 
Seneca (1920).  e 
Giovenale (1921).
(1923). Tacito (1924). 

 tutto il  venten-
nio fascista  visse 
praticamente confinati! a 

 quell'attività 
clic la quotidiana sorve-
glianza  gli im-
pediva di svolgere nel 
campo de.la diretta azione 
politica, cali continuo per 
anni dall'a'to della sua cat-
tedra. che trasformo in una 
scuola di libertà.  suoi al-
lievi ricontano come le sue 
lezioni di letteratura la-
lina divenissero scuola di 
moralit à cii ' i lc : un esem-
pi/; tra t<uiti sono le lezioni 
su Tacito e sulla decaden-
za dell'impero romano te-
nute negìt anni stessi in 
cui, attraverso la avventu-
ra etiopica, il  fascismo 
avanzava Ti grottesco mito 

 di questi anni l'opera 
fondamentale dello studio-

A A A SE . T O 

Scepilo v ripropon e la competiiion e pacific a 
Proposta in sei punti per  il o Oriente eoa offerta di collaborazione per  gli aiuti economici —  dirigenti del capitalismo divisi fra guerra e distensione 

 s in istro «egli Esteri Scepilov mentre nari» ulta trfbnn a del Soviet Sapremo (Tclcfoto) 

l nostro corriapondente) f 

. 12. —  tri-\ 
buna del Soviet Supremo ili 
ministro degli esteri sovie- J 
fico Scepilov ha lanciato' 
oggi alle potenze occidentali! 
un nuovo appello alla d i - | 
stenstonc e alla coesistenza:] 
egli ha annunciato che gli' 
sforzi della diplomazia so- ' 
vietica si orienteranno nell 
prossimo avvenire soprattut-
to in due direzioni, quelle 
del disarmo e della sicurezza 
collett iva. E* nel quadro di 
questo secondo principi o che ' 
egli ha reso pubbliche anche, 
le nuove importanti proposte, 

 per un patto di' 
sicurezza nel  Oriente,. 
contenute nelle note che 
sono state trasmesse ieri ai 
governi dell'Ovest i 

Scepilov è partito da un 
bilancio della distensione, ri-  j 
cordando tutti i numerosi, 
passi compiuti
per arrivarvi. Quale rispo-\ 
sta essa ha ricevuto? Nei 
circoli dirigenti occidentali 
— dice il  ministro — ci è 
una lotta di due tendenze: 
una, realistica, che capisce 
la necessità della coesistenza, 
l'altra,  estremistica, che è 
ancora convinta di poter ri-
solvere i contrasti con la for-
za.  la seconda che ha 
avuto il  sopravvento sul fi-
nire dello scorso anno, quan-
do ha tentato di riprender e 
l'ojffcnstt' a in due direzioni : 
contro i paesi indipendenti 

di Asia e di Africa da una 
parte, contro l'unita del 
mondo socialista dall'altra 
Certo il  pinco «f»'i profitt i 
economtcf lui  avuto il  suo 
peso in (picsto orientamento. 
ma vi sono state anche altre 
cause: una sottovalutazione 
dei movimenti di liberazione 
e l'illusione che
dopo le critiche del XX con-
gresso, possa crofrer r  verso 
orientamenti barqhcsì. possa 
diventare < se non proprio 
bianca, almeno rosa ». 

 sono stati i colpi: 

 e Ungheria.  due 
sono stati anclir i enntracrnì-
pi molt<> seri che l'irjperia-

o ha ricevuto. Nel -
dio Oriente  e 

 hanno *ub'ff  uva 
disfatta militare, economica e 
]morale-poìiiica: sono state 
(baffut e dalle armi, hanno 
tmoltiplicat o le lor o difficolt à 
'economiche col  petrolio ed 
fianno perso il  lor o prestigio 

;nr l mondo arabo. Quanto 
 t i l t SEPPE BOFFA 

! ( c o n t i n u a i n 8. p*C-  co l ) 

 dito nell'occhio 
Alt a strategia 

-U r i o il i ot tanta bo>s-
«er.nt. it-.li.m i r ?rr.fTic.»n i — 
,'eyt/»<i'!' >  .1 o — h.,n-
n<- ri;r.p:.i/7a*i > ^ mat t in . , 
{oncr. i ! i . rtmiTiir^({li  e uffici*. i 
c!i-l Qu.«rtier e deil.< 
NATO , awuincrxt o pvr  una moz-
za ora il c o m a n do del le ope-
razioni in o r c a i l o n f d<»l 
47. ann iversar io del la {onda-
n o ne del Corpo -. 

A nostro avviso t generali 
tnnO xtnti «r. jvrwJitn n t m p n j -
denti' r  c'era t't  caso che i boi/* -
i coul o meglio di loro. 

Tr a moglie e marit o 
 chi nutrice ancora qual-

che dubb i o sulli i Toltimel i d«l 
: tra  rft

ghilterra e F i l ipp o di
yo rc ly a q u f i l o illumxnaure 

' b ran o rf*l : - Per  d i -
vers i tà di inr l inar ion i e di t em-
peramento. a e Fi l ipp o 
non cond iv idono le stesse pas-

sioni marg ina l i » *n-.^ 
le cr.rsc e Fi'..pp<» > 11 * 
«egue ton > io f;u -
m«>r.i yi\ at l fu- .». cì-.i lasci-.ri.» 
i n w o r  piiit ' i st>. frt-dd a la -
gina. il . i!io!u « -  m: i -
rc«»a tl j  tiucttioi  di industr ia . 
di «cicrìir f di ^ut ' .niobi l i d.. 
corsa, di problemi agr icoli e 
di al t r e quest ioni che non su-
sc i tano passioni a l t re t tant o ev i-
denti nel la a -

 in tondo, queite co ie 
sono davvero marainali.  fat-

, lo fondamentalt e che a tutti 
e due oiace la corona 

l fesso del giorno 
- Se questa "cosa", la alter-

nativa .. destra. n«>n la propo-
nessimo noi. qualcuno r.el.j 
platea si alzerebbe a procla-
marla e di noi.. /Jofterlo 
Cantiilupo, dal Corr.ere della 
Nazione. 

O 

so * /.// letteratura Uit:na «. 
ivt'isioii c critica dello svol-
gimento della lettcìtituru 
latina ali./ luce del pia mo-
derno pensiero estetico e di 
una profumiti risinii e sto-
rica. Con (fucsto suo lavo-
ro egli compiisti) una posi-
zione di primissim'» piano 
anche in campo tuta nazio-
nale. 

 u Concetti*
chesi negli ultimi anni del 
lascisi/io si i ennero ruil-
Uii  riand ò .e fila delia -
stenza nel Veneto; ripresi 
i contatti con it
min poca parte egli clibe 
negli avvenimenti clic pre-
cedettero ti 25 luglio, svol-
gendo in vasti ambienti 
un'azione per la formazio-
ne del frutte unico delle 
opposizioni. o il 25 la-
glio.  fu nominato 

 dcll'UnìcerAità di 
 Quando i tedeschi 

invasero il  nostro  il 
governo repnhblirhino re-
spìnse per tre volte le di-
missioni presentate da lui. 
che intanto raccoglieva in-
torno a se il  fiore della gio-
ventù sfadentesca e ope-
rata, fneedo dell'Univer-
sità di  il  centro 
della He jistenza veneta.
9 novcmtoe del 1943. al-
l'inaugurazione dell'anno 
accademico, la massa degli 
studenti cacciava dall'Uni-
versità i militi  /uscisti e 

 pronunciava da-
vanti a loro un discorso di 
incitamento alla lotta ar-
mala. Con le stesse parole. 
pochi giorni dopo, egli si 
ennaedava dai suoi giova-
ni per evitare l'arre, to già 
decretato dni frdcseiii e 
raggiungere prim a
e poi la Svizzera. S'iuo pa-
role scolpite nella mente 
di tutti gli uomini delhi 
resistenza come ano dei 
messa agi p:u nobili. 

« Una generazione di nò-
min: — diceva  — 
ha distratt o la vostra gio-
vinezza e la vostra pam a: 
vi ha gettato fra cumuli di 
rovine, voi dorefe fr a quel-
le rovine portare la luce d: 
una fede, l'tmveto dell'azio-
ne. e ricomporre la giovi-
nezza e la patria. Tradìf 
dalia frode, dalla rioìenzii. 
dalla ignave, dalla serv-
ino crim'nosa. ri/' . »n.f«*me 
con Ni gioventù op.-mn
cnntatl'na. ri'.refe e 'a 
storta  e costituire 
il  popolo imitano .Y<>n /*:/ -
tinte nelle mtmor-e e ne: 
nascondigli del passato
soli responsabili di episodi 
delittuosi: dietro ai sicari 
c'è tutta una moltitudine 
che quei i!e.'':t t va rolti ' o 
o ha evpc,-', ) con il silenzi
o la codarda rii.-.-cgnaztOTc. 
c'è fi/ir a ;<i classe dirìgente 
ttal'ana sospinta dc.lla'inet-
tttudme e dalla colpa verso 
la sua totale rovina. Stu-
denti. mi allontano da v-~>ì 
con la speranza di ritornare 
a io : , maestro e compagno. 
dopo fa fraternit à di une 
fott a insieme combattuta. 

 la tede cì'.e vi illumina. 
per lo sdegno che vi accen-
de. w n lasciate che l'op-
pressore disponga della vo-
stra vim. fate risorgere i 
vostri battaglioni, liberate 

 dalla ignominia, ag-
giungete al labaro della r o -
?fra d la plorici dì 
una nuova più grande de-
corazione in Qncsra baffa-
glia suprema per la giusti-
zia e per la pace nel 
mondo ». 

 Svizzera
svolse funzioni ài collega-
mento fra la legazione in-
glese e il  Alta
per il  rifornimento di 

http://it-.li.mi
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INTERESSE PER IL MESSAGGIO DI BULGANIN A ADENAUER 

A Bonn si considera con favore 
un accordo commerciale con S 

 statuita della Germania occidentale sottolinea il  tono pacato e amichevole della 
ttota inviata elai sovietici -  stampa francese rivela l'imbarazzo del governo

l nostro corriepondente) 

, 12. — // -
saggìo de! primo ministro 

n al cancelliere Ade-
naner aprirà probabilmente 
la strada «N'inizio di tratta-
tive tra Bonn e  per la 
conclusione di un accordo 
commerciai. 

Una convinzione di que-
sto genere viene, manifestata 
questa sera da tutti ali os-
servatori pol i t ici della capi-
tale federale a conclusione 
di un attento esame delle 
prime reazioni ufficiali. Una 
presa di posizione definitiva 
si avrà domani pomeriggio, 
a conclusione di una -
li»*  di gabinetto che sarà de-
dicata interamente all'analisi 
del messaggio 

 la risposta u lìulganin 
occorrerà invece attendere 
più a lungo, poiché Ade-
nauor intende consultare 
preventivamente i governi 
americano, inglese e france-
se. La lettera è. già slata esa-
minata questa mattina a pa-
lazzo Schnnmburg da Ade-
nauer e Voti Brentano, i qua-
li  hanno poi fatto diramare 
dall'ufficio slampa federale 
un comunicato in cui si so-
stiene che il  messaggio so-
vietico, pur contenendo dei 
giudizi sbagliati sulla politi-
ca di Bonn e degli occiden-
tali, affronta, nel suo insie-
me, una serie di problemi 
meritevoli di una ulteriore 
chiarificazione « che p o t  »i 
condurre a dei risultati >.
senso di queste parole è sta-
to chiarito, poco dopo, da un 
commento diplomatico della 

 in cui si sottolinea 
che gli ambienti governativi 
di Bonn interpretano la let-
tera di Bulganin come una 
iniziativa che s'inquadra nel-
l'azione sviluppata attual-
mente dalla diplomazia so-
vietica € per giungere al mi-
glioramento della atmosfera 
tra l'est e l'ovest, notevol-
mente peggiorata a causa 
degli avvenimenti unghere-
si ». «  messaggio personale 
di Bulganin al cancell iere — 
si legge ancora in questa no-
ta — introduce un nuovo to-
no nelle relazioni tedesco-
sovietiche».  commento del 

 rileva poi che la lettera 
pone l'accento sul problema 
delle relazioni economiche, e 
sottolinea che « questo puti -
to, conte pure una serie di 
altri  temi del genere di un 
accordo , di un trat-
tato consolare e di un rim-
patrio dei cittadin i dei due 
paesi, può rappresentare il 
punto di partenza per frut-
tuose trattative ». 

Nei circol i iitficiril i di Bonn 
si  tiene però ad osservare 
che il  governo federale non 
è disposto a concludere un 
trattato, ma solo un accordo 
commerciale, e si fa rilevare 
c/te la  federale 
ha concluso in questi anni 
un solo trattato di commer-
cio, amici-'ta e navigazione. 
con gli Stali Uniti d'Ameri 
ca. Questa posizione è stata 
appoggiata stasera anche dal 

e e t »li 
Colonia, una organizzazione 
della confindustria. in una 
dichiarazioni it i cui si sost ie-
ne che il  favorevole svilup 
pò itegli scambi registrato 
ultimamente tra  e la 
Germania dell'ovest non ren-
de tìcecssarìa la conclusione 
di un trattato commerciale 
per assicurare un'ulteriore 
estensione delle transazioni. 

La posizione del governo 
e della confindustria e stata 
però criticata dal vice presi-
dente socialdemocratico
lies, il  quale ha definito < in-
comprensibile il  rifiuto di 
Bonn di concludere un trat-
tato, che rappresenterebbe 
senza dubbio uri sensibi le 
contr ibut o alla distensione ». 

 bol let t ino stampa della 
Direzione socialdemocratica 
rileva a sua volta, questa se-
ra, che la conclusione ili  un 
trattato commerciate è stata 
concordata nelle trattative di 

 del settembre del '55. 
e afferma che < la conclusio-
ne di un simile trattato e la 
sua leale adempiendo da am-
bedue le parti, servirebbero 
a creare quel clima che è in-
dispensabile per permettere 
trattative sulla riunifìcazio-
ne della Germania ». Opinio-
ni analoghe sono anche state 
espresse da-alcuni dirigenti 
liberali, i quali hanno ricor-
dato che il  loro partito ha 
sempre sostenuto la necessi-
tà di giungere a una -

. lizzazìonc delle relazioni eco-
nomiche con  Di no-
tevole interesse è anche il  to-
no dei commenti della stam-
pa.  la Neuc -
sche Zcitun g scrive che il 
messaggio di Bulganin ha gli 
accenti di « una lettera fra 
vecchi conoscenti ». il quoti-
diano più autorevole del-
la democrazia cristiana, la 

e Post, sottolinea 
che < qualo modo concilian-
te di coltivare uno scambio 
di idee può solo proiettarsi 
favorevolmente nelle sale di 
discussione dei diplomatici, 
nel corso della continuazio-
ne del colloquio tedesco-so-
vietico, e può aiutare a usci-
re dal pericoloso o cicco 
del l *  frasi fatte ». 

WatGf O E 

Imbarazzo dei circoli parigini 
l nostro corrispondente) 

, 1 2 - 11 senso di 
preoccupa/ione che si era 
diffuso negli ambienti di -
plomatici francesi dopo le 
iniziativ e sovietiche concer-
nenti ti disarmo ed i rap-
port i iusso-tedeschi, s'è no-
tevolmente accentuato non 
appena è stato reso noto il 
testo della lettera indiriz -
zata al cancell iere Adenauer 
dal presidente Bulganin. 

 nota consegnata ieri 
sera dal ministr o Scepilov 
agli ambasciatori di Fran-
cia, Gran Bretagna e Stati 
Unit i a a ha fatt o il 
lesto: la preoccupazione e 
diventata disagi»), e le ra-
gioni di ciò sono presto 
dette. 

a diplomazia francese, 
dopo il clamoroso fiasco di 
Suez, s'è trovat a in un tri -
stissimo isolamento nel se-
no stesso della comunità 
atlantica: rastrella ad ab-
bandonare i sogni di «ter-
za forza » mediatrice, ac-
carezzati da Pineali all ' ini -
zio del suo mandato, ha do-
vuto dedieaisi al paziente 
eil ingrat o compito di rico-
sttuir e la t iama lacerata 
del le al leanze sia perchè lo 
esigeva il « rilanci o euro-
peo », sia perche la scaden-
za all 'ON U della cambiale 
algerina imponeva a Pineali 
di ritrovars i al più presto 
in buoni rapport i con l 'Ame -
rica. 

Quattr o mesi il i immobil i -
smo, l'obblig o — per  il mo-
mento — di non varar e nes-
suna iniziativ a che non sia 
preventivamente vista ed 
approvata da Washington, 
spiegano l'imbarazzo e la 
preoccupazione del Qttai 
d'Orsay «lavanti alle propo-
ste sovietiche. 

Ciò che sta a cuore attual -
mente ai diplomatic i fran -
cesi è la conclusione dei 
trattat i per  il mercato co-
mune europeo. Nato come 
rilanci o socialdemocratico 
dell 'europeismo, rafforzat o 
dagli odii antiamericani do-
po la condanna di Washin-
gton all ' impresa ingioi iosa 
di Suez, il mercato comune 
sta tornando nei binar i de l-
l'alleanza atlantica propri» ) 
per  colpn degli error i e dei 
tradiment i della socialdemo-
crazia francese: e la visita 
imminente il i t ad Ei-
senhower dovrebbe confer-
mare questa funesta tenilen-
za a cedere ancora all ' impe -
l ial ism o americano la in -
iezione dell 'economia euro-
pea. 

d e (pii che si inseriscono 
le preoccupazioni francesi: 
la Germania di Bonn ha già 
dato parecchi segni di disac-
cordo sul progetto di annes-
sione dei territor i coloniali 
francesi al mercato comu-
ne. esigendo, prim a di tutto . 
che la Francia regoli una 
volta per  tutt e i suoi rap-
port i con questi stessi ter -
ritori .  socialdemocratici te-
deschi premono per  uno 
sganciamento del loto paese 
dai vincoli atlantici . -
ziativa sovietica può far 
tentennare Adenauer  e ren-
dere più difficil i gli ultim i 
passi verso la firm a dei trat -
tati . 

« Se il velo di mistero che 
circondava il testo della let-
tera — scrive stasera

 — e sol levato, resta 
sempre inspiegabile la ra-
gione ilei comportamento te-
desco. Ciò che in effetti ri -
sulta chiaro dalla franchez-
za di cui si ammanta il -
resciallo nel suo messaggio 
al Cancell iere e la sua in -
tenzione di staccare la -
pubblica federale tedesca 
dall'orbit a atlantica. F/ stra-
no che Adenauer. il cui sen-
so di lealtà verso la sol ida-
netà atlantica e al di sopra 

ta con una cel ta apprensione 
la fin e del dibattit o all'ON U 
per  « poter  far e qualcosa ». 

< l Cremlin o — scrive 
Franc-Tireur — si lancia 
nella campagna elettorale 
tedesca e punta su coloro 
che, come i socialdemocratici 
e certi l iberali , credono di 
poter  ottenere l'unificazion e 
in cambio dcll 'abbondono 
della NATO» . 

, come appai e chia-
10 da queste paiole, i social-
democratici francesi punta-
no su Adenauer  e vedono la 

riunificazion e tedesca con-
dizionata all ' inglobamento 
ilell a t nel mer-
cato comune e nel sistema 
difensivo atlantico. 

a la cosa non è nuova: 
i stesso ebbe a dir e 

che bisognava fare il merca-
to comune prim a che la Ger-
mania potesse sfuggire alla 
presa e far  fallire , di conse-
guenza, la politic a del « ri -
lancio europeo ». 

a Francia, però, e per 
ora bloccata dal dibattit o 
all 'ONU , dato che ogni sua 
iniziativ a rischia di irritar e 
gli Stati Uniti , che potreb-
bero, all 'ultim o momento, 
schierarsi su una mozione 

giapponese e tailandese. 
molt o vaga, ma inaccettabi-
le per  Pineali, presentata 
propri o oggi sull 'Algeria . 

E' questa, di fatto, la pre-
occupazione dell'ultim a ora 
che costringe il Quai d'Orsay 
nella più spinosa delle po-
sizioni. 

Secondo  Pineali 
sta cercando con tutt i i mez-
zi di el iminar e o di mit iga -
re al massimo la mozione, 
ma fino ad ora sembra che 
i suoi sforzi siano vani e 
che il testo delle minoranze 
afro-asiatiche abbia serie 
probabilit à di successo an-
che all 'Assemblea generale. 

AUGUSTO

N — n una nota consegnata i o d'affar i yemenita a , la Gran 
Bretagna ha proposto che una conferenza tr a rappresentanti del due paesi abhia luogo, 
il 23 febbraio, allo scopo di « ristabilir e condizioni pacifiche lungo tutt a la zona di fron-
tier a tr a lo Yemen e il protettorat o ». Nella foto: trupp e yemenite (visibilmente male 

armate e ma le equipaggiate) fronteggiano le forze inglesi lungo 11 confine 

" - \ 

dall'estero 
.  - Un e ci-

a di \H anni. S t j w os . 
 st j to con<i.imt.ito a e po  cs-

e stalo o con una pistola. 
uldoaso. l 'li e . 

. \i. - t e del-
\a i e Sean y 
!ia sciolto il , n vista 
delle elezioni l (issate pe
j o 

. 12. -  o statuto del lTt l-
te i ilo pe d ato-
mica l i m a to <iall Unione Sovietica 
il '.'li e i e stato o 
dal m del SoUet o 

A (USA), 12. — Una 
a ,1, |7 anni ha o al-

la polizia di e colpito -
niente alla te-,ta. i una . l 

e di casa , è le 
a \ e \a chiesto del o e le ave-
va scagl iato addosso un o 

. 12. - Una nave -
ca è stata fuwata i in aiuto del 

e o «Si lv io » 
che si e o J di -
caada, o del . 

 (USA), . - l unto co
e intjlcse d> a « l ». -

te  Collins si e -.po-alo i i 
e  ouise . ligli. i del 

*  del o e 
U 

. 12. - o o ha 
annunciato i he il o o 
della (-ina popolale. ( in Tu lai. i 

o  a l 'echino dopo un 
» di due me-a itl i pacai 

dell'Asia e dell l i 

. 12. - e ita 
liana l-,i . .iLionipacoi ita 
dal , e a O^L:  nella 
capitale iugoslava. a à -a 
halo. al o e « Ate 
lie  212 » nel o di Jean Cocleau 
« La voce d'un uomo ». 

. 12. - i An 
o ed a f l u i d i -ono stati 

condannati e multati pe e en. 
i in o sen/a le e n 

. e pe e stati i 
e o in mi negozio del 

la zona di ! 

a O c c ), 12. 
- l o o , di-

e a « i » di 
N' ipoll . ha o i a un con-

o sinionlco al o statale di 
. ottenendo un vivissimo 

successo. 

. 12. - L'istituto di me-
dicina legale di a ha dichia-

o che la e Yvonne . 
a o mesi o e -

a e domenica, da al 
cimi , è deceduta a causa 
di . La a che lo 
assassino ha usato - stata o 
vaia o al collo dell 'adole 
scente 

. 12. - « L'.i-,sassino di 
e » di  h.i -in-

giunto un o nome alla li^ta 
delle sue vitt ime: quello di n 
Jones a * L \ a la -
sa », la quale è stata a -
golata n una stanza di un -
go equivoco. ' 

. 12. — o t 
ha annunciato che il o sviz-

o ha pagato 30 mila i 
i di indennizzo po  la -

te di un o della legazio-
ne a n . 

. 12. — o o 
N'atale o 6 deceduto pe  le 

e e e una a n 
un caffè. La polizia ha o che 
il o è stato colpito con una 

a da fuoco da uno sconosciuto, 
e una lit e pe  una donna. 

A A ' A O V E ST 

 26 febbraio  discuterà 
il  problema delle spese militari 

Nella stessa sede sarà affrontata la proposta inglese per l'unificazione degli organi comuni ai paesi 
dell'occidente europeo - Rapporto dei "sei" all'OECE- Un'assemblea della CECA in novembre a Roma 

l nostro corrispondente) 

. 12 — a riunio -
ne dei ministr i degli i 
dei paesi membri del l 'Unio -
ne Europea Occidentale è 
stata defini t ivamente fissata 
per  i l 26 febbraio. Si pre-
vede che la conferenza du-
rer à un paio di giorni e d i -
scuterà sia le proposte r idu -
zioni del contribut o bri tan -
nico alle forze della NAT O 
e della . sia il piano in -
glese per  l'unificazione, in 
seno a un organismo cen-
tral e coordinatore, di tutt i 
gli organismi di cooperazio-
ne dell'Europ a occidentale, 
economici e militari , attual -
mente esistenti. 

a conferenza dei ministr i 
a U.E.O.. suggerita da 

, vuol essere per  la 
diplomazia inglese una tap-
pa non sccontlaria nel v iag-
gio di esplorazione diploma-
tica cui la Gran Bretagna si 
e accinta dopo o scacco di 
Suez. e altr e tappe saranno 
l'incontr o di c n con 
Eisenhowcr. a fin e marzo e. 

d'ogni sospetto, abbia ci e- j  probabilmente in primavera. 
ditt o necessario fermarsi con la conferenza dei prim i mi -
tanta cura sulle parole so- nistr i del '"  — io. 
viettche >. 

l figaro, che fin o ad ora 
s'era attenuto prudentemente 
all e note ufficio>c. imbecca-
to dai circol i diplomatic i 
francesi scrive stamattina 
che l'iniziativ a di a 
« ha per  scopi» di rafforzar e 
il Partit o socialdemocratico 
tedesco, che sostiene che il 
riarm o della Germania co-
stituisce un ostacolo alla 
riunificazion c >. 

e A qualche mese dalle c-
lezioni — aggiunge il com-
mentatore del quotidiano 
parigin o — la mossa russa 
costituisce dunque una ma-
novra «lirett a contro il can-
cell iere stesso. z\l di sopra 
della testa di Adenauer -
sca mir a all 'opinion e pub-
bica tedesca... l punto di 
vista del Cremlin o il mo-
mento è ben scelto, sia per 
la ripresa dei negoziati sul 
problema tedesco, sia per 
i l o Orient e ». 

o stesso tenore sono 
l e preoccupazioni del social-
democratico Franc-Tireur, il 
che ci conferma come queste 
crit ich e difensive partano da 
un'unic a fonte, quella del 
Quai d'Orsay, dove si a*apet-

Commomcealth 
con un rovesciamento dello 
ordin e tradizionale, che nel 
passato aveva sempre fatt o 
precedere una presa <li con-
tatt o con i membri del Com-
monicealth ai colloqui anglo 
americani. 

a molt i segni appare ev i-
dente che la diplomazia bri -
tannica non intende affron -
tar e la questione di un in -
contro con l 'Union e Soviet i-
ca. su basi bilateral i o mul -
tilaterali . prim a dì aver  con-
cluso il suo viaggio di esplo-
razione in occidente, e sco-
perto su quali nuove pro-
messe e da quali posizioni. 
più o meno favorevoli, può 
essere abbordato un nego-
ziato con . E' per 
questa ragione, probabi l 
mente, che le iniziativ e di 
stensive soviet iche vengono 
accolte qui con malumore; 
particolarment e il passo 
compiuto presso la Germa-
nia di Bonn, che per  molt i 
versi sembra a a il 
punto più debole della ca-
tena occidentale e che £ la 
fonte, per  la Gran Breta-
gna, del le più gravi appren-
sioni, sia polit ich e sia eco-
nomiche. Nessun commento 
a f f ida l e è stato ancora fai 

to, d'altr o canto, alla nota 
sovietica sul o Orient e 
che, come ha affermato sta-
mane il portavoce del
reign Office « è ancora allo 
studio >. 

L U C A

A Parigi riunione 
dei ministr i dell'0€CE 

, 12. — a 
è in questi giorni l'attivit à con-
nessa con i vari organismi che 
riuniscono paesi della Europa 
occidentale, particolarmente in 
vista della conferenza dei capi 
di governo, che si terr à il 19 o 
il 20 febbraio nella capitale 
francese, e dovrà mettere a 
punto i progetti per  il -merca-
to comune europeo - e l'Eu -
ratom. 

Ogij i si è riunit o a Parigi il 
consiglio dei ministr i dell'OECE 
per  ascoltare una relazione pro-
nunciata. a nome dei sei paesi 
della CECz\ (gli stessi che si 
dispongono a costituire il -mer-
cato comune* e l'EuratonrO , dal 
ministr o degli esteri belga 
Spaak. Oggetto di tale relazio-

ne era la proposta di estendere 
il - mercato comune » dei sci 
a una «zona di lìbero scambio-, 
che comprenderebbe tutt i i 
membri dell'OECE. cioè l'inte -
ra Europa occidentale. 

All a seduta dell'OECE. pre-
sieduta dal Cancelliere dello 
Scacchiere-britannico Thorney-
croft . è intervenuto a un certo 
momento il presidente della 

a francese Coty, qua-
si a sottolineare l'importanz a 
che la Francia attribuisce ai 
progetti - europeisti -

i piani per  il -mercato 
comune» e l'Eurato m si è oc-
cupata anche, a Strasburgo, la 
assemblea della CECA, la qua-
le ha preso atto della intenzio-
ne proclamata in altr a sede dai 
sei paesi membri, per  l'attribu -
zione alla assemblea stessa dei 
compiti relativ i al pool atomico 

a ha deciso di crea-
re un comitato incaricato di 
studiare la semplificazione delle 
formalit à di frontier a (visti. 
trittici , ecc.) per  i paesi mem-
bri ; essa ha inoltr e deciso di 
tenere una assemblea straordi -
naria a a nel prossimo no 
vembre. 

e del PCUSA 
NEW . 12. — l Con-

gresso del Partit o comunista 
dogli Stati Unit i ha adottato 
una  risoluzione sul nome e la 
forma » del partito . Essa dice: 

- 1) Questo congresso deci-
de di affermare la continuazio-
ne del Partit o comunista degli 
Stati Uniti . l nostro compito 
principal e è di rafforzare, ri -
costruir e e consolidare il Par-
tit o comunista e superare il suo 
isolamento. 

2) Questo congresso si op-
pone alla trasformazione del 
partit o in un'associazione poli-
tica o educativa. 

3> Sebbene contrar i a un 
dibattit o senza fine di questa 
questione, ciò non dovrà im-
pedire una ricerca ed una di-
scussione costruttiva dell'argo-
mento. che potrà essere orga-
nizzata dal prossimo Comitato 
nazionale. 

4) Noi riconosciamo che 
alcune idee avanzate in questa 
discussione sono di carattere 
revisionista Tuttavia , sarebbe 
sbagliato definir e revisioniste 
tutt e le proposte di cambiare 
il nome e la forma -. 

Il discorso di Scepilov 

Un incendio ha distratt o 
l a fabbric a elei le Jagruar 

a i senza o e milioni di e di danni 

. 12 — Un sinistro 
di gigantesche proporzioni ha 
colpito al cuore uno dei più 
important i centri dell'industri a 
britannica . a fabbrica delle 
famose automobili -Jaguar- è 
stata devastata da un furioso 
incendio, che è ancora in corso 
e che ha provocato danni per 
milion i di sterline, paralizzan-
do. la produzione e gettando 
sul lastrico migliaia di operai 

a notizia, diffusa dalta radio 
a tarda sera, ha destato in tut -
ta la Gran Bretagna enorme 
emozione. 

e fiamme si sono sviluppa-
te dapprima, per  ragioni non 
ancora . nel deposito di 
pneumatici della -Jaguar» 
che. com'ò noto, e situata alla 
periferi a di Coventry. -
me e stato dato alle 17.45, ora 
in cui lo maestranze avevano 
già lasciato la fabbrica E' spet-
tato perciò a circa cinquanta 
impiegaci, ancora prosenti ne-
gli uffici , il duro compito di 

mezzi di emergenza, il diffon-
dersi del fuoco. 

Senza perdersi d'animo, gli 
impiegati hanno provveduto a 
mettere in salvo circa 400 au-
tovetture. che si trovavano in 
un'autorimessa adiacente alla 
fabbrica vera e propria . Noi 
frattempo, chiamati per  telefo-
no. accorrevano i vigil i del 
fuoco da Coventry e da altr e 
dieci località della zona Una 
difficil e e pericolosa battaglia 
ò stata condotta dai pompien 
contro le fiamme dilaganti, per 
impedir e lo scoppio di un de-
posito sotterraneo di benzina 
Non si è potuto impedire, però, 
che la metà circa degli impian-
ti riportasse uaiìni pro»,camen 
te irreparabili , e che centinaia 
di vetture già pronte fossero 
distrutt e dall'incendio 

Un po-tavoce della -Jaguar-
ha dichiarato stasera che la 
produzione sarà interrott a - por 
molti mesi-, con gra\i conse-
guenze economiche per  i 4 mi-
la dipendenti della società, e 

affrontat e pe» primi »  w n pe» Wot«T» e*ttà di Coreuti y, 

la quale è già stata duramen-
te colpita nella sua economia 
(imperniat a soprattutto sulla 
produzione automobilistica) a 
causa della folle a\-ventura di 
Suez e del conseguente razio-
namento della benzina. 

a -Jaguar- produreva cir -
ca mill e autoveicoli alla set-
timana. destinati in buona par-
te all'esportazione 

n questi ultim i tempi, la 
-Jaguar- costruiva tr e tip i di 
vetture- una vettura sport, un 
grosso modello a quattr o spor-
tell i e una versione ridott a pu-
re a quattr o sportelli. . 
una parte notevole dell'attivit à 
della fabbrica era assorbita 
delle, produzione delle vetture 
da corsa, ben note in tutt o il 
mondo. 

l direttor e generale, sir  Wil -
liam . ha dichiarato che 
la fabbrica riprender à la pro-
duzione molto presto ma su 
scala ridotta . Egli ha precisato 
che tutt o il lavoro in fase spe-
rimental e non e stato toccato 
dalle fiamme. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

all'Ungheria, Scepilov ne ha 
inquadrati gli avvenimenti 
nella politica di < liberazio-
ne > preparafa da tempo e 
con molti mezzi: l'occasione 
è stata fornita dai gravi er-
rori  commessi a Budapest in 
passato ma il  tentativo di 
restaurazione è ugualmente 
fallito. 

Come lezione generale di 
questo periodo,  trova 
una conferma dell'analisi del 
XX Congresso, sul la possi-
bilità di evitare le guerre: 
il  duplice insuccesso della 
politica di forza ne è la pro-
va.  nello stesso tempo 
trova un invito alla vigilan-
za: finché esiste, il  capitali-
smo non rinuncia ai suoi 
metodi di violenza. « La coe-
sistenza pacifica non è un 
tranquillo vivere.  esi-
stono diversi sistemi politi-
co-sociali, sono inevitabili 
anche le contraddizioni fra 
di loro. La coesistenza pac i-
fica è u*ia lotta, lotta poli-
tica, economica e ideologica. 
Coesistere significa non bat-
tersi l'un contro l'altro, non 
tentare di risolvere i pro-
blemi internazionali con le 
armi, ma competere sul ter-
reno del lavoro pacifico e 
dell'attività economica e cul-
turale. Cesseremmo però di 
essere marxisti se dimenti-
cassimo le leggi elementari 
della vita sociale, le leggi 
della lotta di classe >. 

Circu lo stato dei rapporti 
fra paesi socialisti. Scepilov 
ha dichiarato che si tratta di 
un tipo di rapporti interna-
zionali nuovo nella storia. 
Quegli stati hanno diversi 
livelli  di sviluppo: ma tali 
differenze, che nel mondo del 
capitalismo porterebbero allo 
assoggettamento dei paesi 
meno avanzati, qui si com-
pensano con la collaborazio-
ne. Qualunque siano le di-
versità portate dalla storia, 
questi popoli sono uniti in 
una comunità di fini e di in-
teressi. Vi sono stati degli 
errori nel passato, ma oggi 
vengono liquidati: noi eli-
mineremo — ha aggiunto il 
ministro — i motivo che 
possa provocare attrito o 
equivoco.  ha analizzato 
i felici risultati delle recenti 
trattative clic hanno permes-
so di riesaminarle alla luce 
della dichiarazione sovietica 
del 30 ottobre, tutti i rap-
porti fra  e i paesi 
socialisti. Circa il  patto di 
Varsavia. Scepilov ha ag-
giunto che finche esistono 
blocchi imperialisti e basi in 
territori  stranieri, il  raffor-
zamento di comuni alleanze 
e € un dovere sacro di tutti 
gli stati socialisti ». 

 particolare il  ministro 
degli esteri si è soffermato 
sulle relazioni con la Cina 
e la Jugoslavia.  la pri-
ma ha flett o clic si è creata 
una amicizia destinata a 
essere eterna.  la seconda 
ha sottolineato il  desiderio 
sovietico di sviluppare rap-
porti sempre migliori. <
— ha aggiunto — il più 
adesso dipende dai dirigenti 
jugoslavi, perche in Jugosla-
via vi sono ancora manife-
stazioni di poca simpatia e 
ancora attacchi diretti con-
tro  e una scric di 
paesi di democrazia popolare 
da parte di alcuni clementi. 
Ce ne dispiace perchè ciò 
reca danno alla nostra causa 
comune ». 

Colonialismo americano 

 mondo imperialista i 
rapporti di forza stanno mu-
tando: si accentua la posi-
zione dominante degli Stati 
Uniti, declina quella della 
Francia e
aumenta il  ruolo della Ger-
mania occidentale, conquista 
nuova potenza anche il 
Giappone. Scepilov ha ap-
poggiato questa sua analisi 
con dati economici e politici, 
prendendo le mosse dal con-
flitto anglo-americano attor-
no alla zona della sterlina 
e del petrolio del
Oriente.  ha denunciato 
anche la dottrina di
hower, che fa degli Stati 
Uniti la forza principale del 
colonialismo. < E" tempo di 
finirla  — egli ha detto — col 
mito dell'anticolonialismo 
americano >. Circa gli aiuti 
di Washington ai paesi arabi, 
egli ha calcolato che non 
sono neppure la ventesima 
parte dei profìtti che una 
sola compagnia statunitense, 
la  trac dal petro-
lio dell'Arabia Saudita. Si 
parla di un < vuoto > da col-
mare: ma gli Stati Uniti ne 
hanno già parlato anche per 

 e il  sud-est asiati-
co, ogni volta che mettevano 
in cantiere un nuovo blocco 
militare.  calcolo di sosti-
tuire nel  Oriente lo 
impero americano a que l lo 
nnolo-/ranccsc è tuttavia un 
errore. « Gli imperialisti di-
menticano che vi è al mondo 
—  Oriente compreso 
— la principale forza motri-
ce della storia: questa for-
za si chiama sua maestà il 
popolo >. 

L'ultima parte del discorso 
è stata introdotta da Scepi-
lov con parole di fiducia: 

 è convinta che, mal-
grado tutte le difficoltà, un 

condizionare la riduzione de-
gli armamenti, come fanno 
gli americani, alla soluzione 
di altri  problemi, fra cui 
quello tedesco, perche si en-
tra nettamente in un circolo 
vizioso. 

Quanto alla sicurezza col-
lettiva, Scepilov ha ricordato 
gli sforzi  in
ropa, ed ha appoggiato quel-
li  e della Cina in 
Asia.  ministro ha rivelato 
a questo punto il  contenuto 
delle note sul  Orien-
te rivolte ieri alle potenze 
occidentali per proporre il 
progetto di una solenne di-
chiarazione comune sulla 
pace e la sicurezza in quelle 
regioni del globo. Sei sono 
i principi che i grandi stati 
'lovrebbcro impegnarsi a ri-
spettare nel  Oriente: 

lì Soluzione vacìCica di 
tutte le controversie me-
diante trattative. 

2)  ingerenza negli 
affari interni di quei paesi. 

3) Niente blocchi militar i 
cui partecipino le grandi 
potenze. 

4) Liquidazione delle basi 
straniere. 

5) Comune astensione 
dalle forniture di armi 

6) Collaborazione econo-
mica esente da condizioni 
militari  o politiche. La di-
chiarazione sarebbe aperta a 
tutti ali stati. 

 rapport i con gli USA 
Dopo aver o una 

conferenza mondiale econo-
mica per i problemi del com-
mercio internazionale, Sce-
pilov ha esanimato i ranpor-
ti  con i singoli 

paesi.  si è lungamente 
diffuso sul necessario miglio-
ramento delle relazioni con 
gli Stati Uniti, la Gran Bre-
tagna e la Francia, appro-
vando alcune recenti d ich ia-
razioni di  e 
Sehcgn Llogd.  gli Stati 
Uniti ha ricordato che, mal-
grado le molte divergenze, 
un accordo e non solo possi-
bile ma necessario e auspi-
cabile; ri  sono mille proble-
mi su cui le due grandi po-
tenze possono collaborare. 
Circa  e la Fran-
cia, si è ripetuto che i 
loro legittimi interessi incon-
treranno comprensione nel-

 se da parte loro vi 
sarà comprensione per gli 
interessi .souiefici. Scep'lov 
ha auspicato in particolare 
per l'Algeria una soluzione 
*  aderente allo spirito dei 
tempi  che soddisfi la giu-
sta aspirazione di quel po-
polo alla libertà pur salva-
guardando i legami clic si 
s'oiio storictmicrif e creati con 
la Franati 

Scepilov concludeva la sua 
lunga esposizione con un 
appello che egli ha pronun-
ciato con enee appassionata: 
ni circoli <liri»;e*it i del mon-
do imperialista noi proponia-
mo: suvvia, realizziamo coi 
fatti il  disarmo generale: an-
nientiamo e jyroibiamo per 
sempre i più nuovi e mici-
diali strumenti di guerra: 
l'ommerciamo e scambiamoci 
valori scientifici e culturali; 
dimostriamo col lavoro paci-
fico e con la competizione 
economica quale è il  sistema 
sociale a cui appartiene l'av-
venire. 

Il Congresso del P.S.I. 
( C o n t i m i . i / i o ne da l la 1. p a g i n a) 

re. non del suo contrario. 
Tuttavia abbiamo ricono-

sciuto clic il  nascere di una 
nuova ini ratini socialista, 
se non di un * iinout> cor-
so >, si ispira a esigenze lo-
giche e giuste nella situa-
zione presente, esigenze che 
tutto il  congresso ha mo-
strato di t;tmdiridere Cer-
te posizioni e tendenze ne-
gativa non invadono in nes-
sun modo lutto il  partito 
ne alla base ne ai vertici, e 
non infirmano gli obiettici 
giusti che l'inizialivu so-
cialista si propone. Questi 
obiettivi programmatici e 
polit ici si riassumono nel 
porre una alternativa al-
l'attuale equilibrio politico 
nazionale, e prima di tutto 
al < centrismo >  voto che 
ha concluso il  congresso di 
Venezia dimostra ancli'esso 
che tutto il  partito e deciso 
a portare avanti questa 
nuova pol i t ica e a raggiun-
gere quegli obicttivi. Scar-
tando, però, quegli inqui-
namenti che nel dibattito 
congressuale sono apparsi, 
ostacolando qu indi le posi-
zioni e le tendenze errate, 
e in pari tempo assicurando 
una maggiore unità del par-
tito: in nessun modo con-
tro l'unificazione, dunque, 
ma contro quel tipo di uni-
ficazione clic nei calcoli di 
Saragat dovrebbe avvenire 
non solo su posizioni social-
democratiche ma altresì di-
videndo in due o tre tron-
coni il  partito socialista. 

Dai nuovi orientamenti 
del  non vi è dunque 
motivo che derivino più 
profondi contrasti e, tanto 
meno, contrapposizioni, tra 
comunisti e socialisti, né 
nell'azione comune, né sul 
piano politico generale.
vi è ragione di non avere 
fiducia nel fatto che il
si manterrà coerente a que-
gli obicttivi programmatici 
e di trasformazione demo-
cratica della vita politica e 
sociale che si propone di ot-
tenere. Tanto più che, per 
avere favorevoli sviluppi, 
questa iniziativa presuppo-
ne, proprio e prima di tutto, 
un contatto con le masse, 
una capacità di azione di 
massa, una unità politica 
di classe che troverà sem-
pre come protagonista il 
nostro partito negli organi-
smi democratici e nei sinda-
cati. nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel  e 
in ogni momento della vita 
poliiica. 

Un primo e rapido risul-
tato che vi è da attendersi 
dall'iniziativa socialista è 
quello della fine dell'attua-
le coalizione « centrista », 
pia in crisi di  chiarifica-
zione » e posta di fronte a 
problemi che impongono 
scelte a breve scadenza (la 
*  giusta causa > primo fra 
tutti). Su questa base, la 
unificazione socialista po-
trebbe fare rapid i passi. Su 
queste basi, prenderebbe 
consistenza l'alternativa so-
cialista come alternativa di 
potere, e in questa prospet-
ttva. forse anche elettorale. 
che rapidamente si aprireb-
be, arrebbero i e con-
creti sviluppi anche i pro-
blemi dei rapporti tra il 

 e le « forze laiche >, a 
il  nuovo schieramento so-
cialista e terzaforzista e la 

lità del  qualcosa di 
estremamente impalpabile. 

 ciò die vuole Saragat. Ai 
lavoratori apparirebbe pe-
ro chiaro, in ipiesto casa. 
che la posizione del
non è quella alla <;nale ha 
fatto largo credito il  32.mo 
congresso socialista.  gi-
ro ìli  pochi mesi apparireb-
be chiaro che la alternati-
va socialista e l'unificazione 
socialista sono concepiti, da 
Saraaat e dai dirigenti so-
rialdemorraliei. non come 
fin 'irrriitrra  nei confron-
ti dell <..>sc//(i politic o bor-
ghese (italiano ed anche eu-
ropeo), ma come una alter-
nativa all'interno tìel mo-
vimento popolare, ossia co-
me uno strumento di rottu-
ra dell'unità popolare, del-
le sinistre e dell'opposizio-
ne, cui far corrispondere 
un gioco più tranquillo e 
un più o orizzonte per 
i gruppi dominanti e i loro 
partiti, per l'egemonia cle-
ricale. 

Bene ha fatto perciò il 
 a porre ora sotto il  pe-

so di gravi responsabilità 
il  partito socialdemocratico, 
e a concludere il  Congresr 
so in un modo che toglie 
molte i l lusioni agli avver-
sari circa un suo graduale 
assorbimento nelle trappo-
le della borghesia e del 
€ centrismo >. Al contrario 
di Saragat, il  ha sem-
pre dalla sua parte la for-
za della politica unitaria di 
classe, che è la leva di ogni 
progresso in  ed anche 
la migliore garanzia di una 
concreta espansione della 
iniziativa socialista. 

lungo periodo di pace sia:Dcm°cra:ia cristiana. 
possibile. Gli sforzi sor ict ic i ! a risposta è perciò ora 
andranno, come si dice, in.al  cui tocca la re-
duc direzioni: disarmo e $z-\spnn*abililà di scegliere. 
curczza .  il  pri-
mo problema il  ministro ha 
ricordato le proposte sorie 

E  PS
( C o n t i n u a z i o ne da l la 1. p a g i n a) 

vantaggio non soltanto del 
. ma del social ismo. 

Significativa è, a questo 
proposito. n dichiarazione 
resa dal compagno Santi in 
risposta atl alcuni apprezza-
menti espressi sul congresso 
dal segretario generale della 

. € e noi — ha det-
to Santi — abbiamo procla-
mato esplicitamente l 'esigen-
za dell 'unit à di tutt i i lavo-
rator i in un sindaca'o demo-
cratico. autonomo dal padro-
nato e indipenden'e dai go-
verni e dai partiti , l'on.l e 
Pastore riman e ancorato al le 
sue vecchie pregiudizial i an-
ticomuniste. Sostenere l 'e-
sclusione dei comunisti da l-
l'auspicato sindacato unitari o 
vuol »lir e persistere in una 
mentalit à di divisione che 
non giova certo ai lavorato-
r i italiani . Su questo terre -
no sia chn r o che nessun d i -
scorso sarà mai possibile av-
viar e tr a noi e l'on. Pastore. 
l sindacato che esclude strat i 

il i lavorator i perchè si ispi-
rano a una »lcterminata ideo-
logia. non è più un sindacato 
unitari o e nemmeno t iemo-
cratico. i rendo conto che 
la costruzione del sindacato 
unitari o che noi vogl iamo 
non ò opera priv a di grandi 
difficoltà . a è Punica stra-
da da secuire e che indichia-
mo ai lavorator i Nell'attesa 

idobbiamo lavorar e per  rea-
lizzare l'unit à d'azione fr a le 
tr e confederazioni esistenti. 
Ci sono tr e problemi — ha 
concluso il compagno Santi 
— aumento dei salari, d imi -
nuzione dell'orari o di lavoro. 
difesa dei diritt i sindacali. 
che vanno affrontat i e r i -

co l t i All a realizzazione della 
unit à d'azione, i socialisti del 

tichc e ha dichiarato che il 
governo di  studic-
rà con attenzione le recen-
ti controproposte americane. 

 ha o tuttavia 
come queste ultime non pre-
vedano ne la proibizione del-
le armi nucleari né la fine 

e esplosioni atomiche. Si 
insiste sempre sul controllo: 
ma su questo ci si può accor-
dare purché non se ne faccia 
un pretesto per eludere il 
disarmo.  si può invece 

 r» della „  che e la 
senza sottrarsi alla spinta (organizzazione nella quale- i 
che vi è nella sua base ed socialisti militano , daranno il 

'massimo contributo , cosi co-
! mc alle lott e in corso o che 

anche in parte dei suoi di-
rigenti e dei dirigenti del-
la socialdemocrazia inter-
nazionale Se questo primo 
ob ie t t i lo anti-centrista del-
la € unificazione socialista > 
— che dovrebbe essere co-
mune a entrambi i partiti e 
dovrebbe spostare l 'equi l i-

o politico nazionale of-
frendo nuore ne ai lavo-
ratori — non venisse rag-
giunto, allora l'alternativa 
socialista r ischirrebb e di 
diventare, per responsabi-

li  prospettano per  un mag-
giore benessere dei lavora-
tor i >. 

\ I . F R F n o K F i r i l l IV rtirnr.irr 

l.iir* l . 
c Jl n *  d«-l o 

si impa n .!<  di -
T in d>t« i p  »v? 

L l m i * - „ gx . in . th-
e n 4'<<V. dol » g e n n a io ^ 

S t a b i l i m e n to o G.A T - t . 
Via dei Taurini , 19 — a 

http://WM.IIAl.l-A
file:///I.FRFno
http://gx.in.th

	p.1
	p.8

